Il giorno 26/01/99, a Jesi, presso i locali della Direzione Generale della Banca Popolare di Ancona,


tra


la Banca Popolare di Ancona, rappresentata dai sig.ri Claudio Rossi, Vice Direttore Generale, e Corrado Prencipe, Capo Servizio Risorse Umane,


e


i Dirigenti preposti alla Segreteria dell'Organo di Coordinamento delle R.S.A. della FIBA CISL, nelle persone di Paolo Elisei, Paolo Papalini, Stefano Simoncini e Angelo Alessandrini


il Dirigente preposto alla Segreteria dell'Organo di Coordinamento delle R.S.A. della FISAC CGIL, nella persona di Roberto Cermelli


i Dirigenti preposti alla Segreteria dell'Organo di Coordinamento delle R.S.A. della FABI, nelle persone di Pietro Merlini e Giorgio Federici


in rappresentanza di tutto il personale





la SINDIRIGENTICREDITO, nella persona di Bruno Simonetti, per il personale direttivo





premesso





che il "Regolamento di attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58, concernente la disciplina degli intermediari", emanato dalla Consob con delibera n.11522 del 1 luglio 1998 e adottato ai sensi degli articoli 6, comma 2, 19, comma 3, 23, comma 1, 27, commi 3 e 4, 28 comma 2, 30, commi 2 e 5, 31, comma 6, lettere d) f) g) e h), 32, comma 2, e 201, comma 8, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58, ha prescritto all'art.60, comma 2, che gli intermediari autorizzati devono registrare su nastro magnetico o su altro supporto equivalente gli ordini impartiti telefonicamente dagli investitori;





che, a fronte di un'esigenza così generalizzata, la Banca, nell'intento di realizzare il pieno rispetto dei diritti soggettivi garantiti dalla normativa lavoristica sul controllo a distanza, ha deciso di adottare una procedura di registrazione, denominata "VOICE", attivabile solo ed esclusivamente dall'operatore interessato con intervento consapevole e volontario; 





che l'art.4, comma 2, Legge 20 maggio 1970, n.300, prescrive che l'accordo sindacale necessario per l'installazione delle apparecchiature venga stipulato con le Rappresentanze Sindacali Aziendali, le quali, tuttavia, atteso il gran numero, hanno incaricato i rispettivi dirigenti preposti alle Segreterie degli Organi di Coordinamento a rappresentarle nella sottoscrizione del presente accordo;





quanto sopra premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto,





le Parti convengono quanto segue





ART.1


L'Azienda ribadisce la propria più tassativa esclusione che le registrazioni di cui al presente accordo possano da lei essere utilizzate né direttamente né indirettamente per il controllo a distanza dei lavoratori e che le stesse non possano essere riascoltate se non con le modalità di cui al presente accordo.





ART.2


Telefonate oggetto di registrazione





Le telefonate che il dipendente è tenuto a registrare sono quelle che riguardano gli ordini di borsa degli investitori, come previsto dagli artt.60, 27 e 29 del "Regolamento di attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58, concernente la disciplina degli intermediari " emanato con Deliberazione CONSOB, n.11522 del 1 luglio 1998.


Le Parti concordano che nessun'altra registrazione telefonica potrà essere effettuata al di fuori di quelle aventi ad oggetto gli ordini di cui sopra effettuate attraverso l'applicativo VOICE Client, le cui modalità operative sono state normalizzate con apposita circolare tecnica preventivamente portata a conoscenza delle OO.SS.. Eventuali diverse ed ulteriori previsioni di registrazione telefonica saranno fatte oggetto in futuro di apposito accordo.





ART.3


Modalità della registrazione





I posti di lavoro, limitatamente a quelli interessati alla raccolta degli ordini borsa, verranno dotati di un sistema di registrazione digitale denominato "VOICE" composto da:


una parte periferica (Voice Client) installata su un personal computer, che opera in ambiente Windows 3.11, munita di una scheda audio collegata al p.c. ed al telefono;


una parte centrale (Voice Master), che giornalmente raccoglie le registrazioni effettuate in Dipendenza e provvede  alla relativa archiviazione su cd-rom per la conservazione per ulteriori due anni (ex art. 69, primo comma).


	La registrazione della telefonata avviene esclusivamente solo a seguito di digitazione del codice identificativo (matricola e password personale) del lavoratore interessato. Pertanto la registrazione della telefonata avverrà solo dietro apposito impulso consapevole e volontario del predetto lavoratore.





ART.4


Custodia delle registrazioni





L'Azienda si impegna a procurare che le registrazioni vengano conservate in regime di massima sicurezza.


La conservazione delle registrazioni telefoniche sarà articolata con le seguenti modalità:


l'archivio centrale di tutte le registrazioni telefoniche è detenuto dall'Ufficio Produzione Comunicativa.


giornalmente tale ufficio controlla che sia andata a buon fine la ricezione del flusso di registrazioni telefoniche dalle dipendenze. Successivamente, lo stesso provvede a masterizzare le registrazioni su cd-rom per la conservazione delle medesime per complessivi due anni, secondo quanto stabilito dall'art.69 della Delibera CONSOB, n.11522 del 1 luglio 1998, dopodiché provvede alla loro distruzione.


la conservazione dei cd-rom avviene, in ordine cronologico, con apposite buste sigillate, preventivamente contrassegnate anche dalle OO.SS. firmatarie del presente accordo, con numerazione progressiva;


le registrazioni telefoniche sono disponibili, in forma crittografata, in dipendenza fino ad un massimo di 20 giorni lavorativi consecutivi alla data di effettuazione, dopodiché, per eventuali richieste, va inviato un messaggio telex all'Ufficio Controllo Interno e, per conoscenza, all'Ufficio Produzione Comunicativa, indicando:


	filiale e nr. matricola operatore


data di registrazione


nr. dossier titoli


motivo della richiesta


l'Ufficio Controllo Interno si attiva con l'Ufficio Produzione Comunicativa per procedere secondo quanto descritto al successivo art. 5.





ART.5


Ascolto delle registrazioni





	Per la verifica dei sigilli e per l’attivazione della funzione di riascolto è necessaria la contemporanea presenza di un incaricato della Banca e di un lavoratore designato dalle OO.SS. firmatarie del presente accordo.


L'ascolto delle registrazioni, sempre e in ogni caso, sarà effettuato solo alla presenza del dipendente interessato e/o di persona da lui designata.


Ogni operatore potrà, ovviamente riascoltare solo le proprie registrazioni.


All’ascolto assisterà anche un dirigente delle RSA e/o altro dipendente dalle stesse designato, salvo diversa indicazione del lavoratore interessato.


L'ascolto delle registrazioni può avvenire solo ed esclusivamente per motivi pertinenti al contenuto oggettivo della transazione effettuata o non effettuata con il cliente, nei seguenti casi indipendenti:


a) di iniziativa dell'interessato, con utilizzo della sua "password":


attivando la procedura di ascolto diretta fin tanto che la registrazione risiede ancora presso l'unità operativa dove è stata formata;


mediante richiesta all’Ufficio Controllo Interno quando la registrazione si trova presso l'archivio centrale.


a richiesta della Banca, solo a livello centrale, a seguito di formalizzazione di contestazione da parte della clientela;


a richiesta della funzione di controllo interno della Banca, solo per lo svolgimento delle verifiche interne prescritte dal "Regolamento di attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58, concernente la disciplina degli intermediari " emanato dalla CONSOB con delibera n.11522 del 1 luglio 1998;


a richiesta delle Autorità competenti.





Per nessuna ragione il riascolto può avvenire per scopi relativi alla sfera soggettiva del dipendente.


L'Azienda si impegna a non attribuire rilievo  - né di natura valutativa, né disciplinare, né d'altro tipo - a eventuali riscontri sul comportamento del dipendente o comunque pertinenti alla sua sfera soggettiva che potessero emergere dall'ascolto; analogamente la Banca si impegna a non adottare e a non consentire l'adozione di criteri discriminatori nei confronti dei lavoratori interessati, rispetto agli altri lavoratori, nella valutazione delle notizie che dovessero emergere dall'ascolto delle registrazioni.


Mai ed in alcun modo - fatta salva l'ipotesi del dolo o colpa grave - eventuali contestazioni disciplinari e/o azioni di rivalsa potranno basarsi sul contenuto di una registrazione telefonica o anche in parte utilizzare il medesimo come supporto.


Qualora la Banca debba rilasciare al cliente copia della registrazione telefonica, in ottemperanza all'obbligo di cui all'art.28, comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58, concernente la disciplina degli intermediari emanata dalla Consob con delibera n.11522 del 1 luglio 1998, ne darà preventiva copia al dipendente interessato.





ART.6





Le OO.SS. firmatarie del presente accordo possono verificare in ogni momento che l'utilizzo di impianti, apparecchiature, programmi etc. avvenga secondo le finalità e le modalità pattuite.


Le verifiche vengono effettuate durante l'orario di lavoro, senza intralciare il normale svolgimento delle attività, alla presenza di un incaricato aziendale.


Le Parti possono concordare di rivedere il contenuto del presente accordo qualora la materia venisse regolamentata, in tutto o in parte, da appositi accordi a livello nazionale o da nuove disposizioni di legge.


Le Parti si incontreranno semestralmente per una periodica verifica della corretta applicazione del presente accordo.








Banca Popolare di Ancona























Fiba Cisl				Fisac Cgil				Fabi			Sindirigenticredito





